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Più forte ad Ancona 
la maggioranza 
PCI-PRI-PSI che 
governa la città 

I comunisti conquistano tre seggi in 
più nelle comunali - Fallita ogni ipo
tesi centrista accarezzata dalla DC 
Spariscono i liberali, dimezzato il PSDI 

PARTITI 

PCI 

PSI 

DC 

PSDI 

PRI 

PDUP 

DP 

P. Rad. 

PLI 

Doni. N« ' 

MSI 

Altri 

TOTALI 

COMUNALI 1979 

voti % S. 

28.030 

7.307 

25.128 

2.167 

5.547 

807 

320 

2 470 

1.036 

179 

2.671 

— 

76.642 

37.8 

9.5 

32.8 

2.8 

7.3 

1.1 

0.4 

3.2 

1.4 

0.2 

3.5 

— 

100 

20 

5 

18 

1 

4 

— 

1 

— 

— 

1 

— 

50 

COMUNALI PREC. 
voti % S. 

22.451 

8.180 

23.358 

3.879 

5.498 

1.233 

— 

-

1.400 

3.415 

— 

69.414 

32.3 

11.8 

33.7 

5.6 

7.9 

1.8 

— 

— 

2 

4.9 

— 

— 

17 

6 

18 

2 

4 

— 

— 

— 

1 

2 

— 

50 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — Nel capoluogo 

, marchigiano il r isultato 
del voto amministrat ivo ri
balta la tendenza naziona
le delle elezioni politiche: 
crolla la destra (MSI. PLI), 
perde 11 PSDI. la DC ri
fluisce in percentuale sul-

, le politiche del 1976 e sulle 
precedenti amministrat ive 
del 1973. Unico part i to che 

. avanza sensibilmente è il 
PCI, che ot t iene ben 3 seg
gi in più. con il 37.8 dei 
voti (38,6 nelle politiche 
del 1979, 32.3% nelle pre
cedenti elezioni ammini
s t ra t ive) . I comunisti si 

• confermano ne t t amen te 
primo part i to della cit tà. 

La maggioranza PCI-PRI-
PSI che ha governato in 
questi ultimi tre anni — 
dopo che i socialisti aveva
no affossato uno dei primi 
centro-sinistra della storia 
i ta l iana — esce più forte e 
compat ta dalle urne. In
sieme, i tre part i t i otten

gono il 54,4^r dei suffragi: 
un segno di consenso e di 
fiducia verso la giunta. 
verso il suo modo di go
vernare e in particolare 
verso i comunisti. Il con
tributo dato dal PCI a que
sta avanzata è molto chia
ro. Infatt i , il PRI mantie
ne i suoi 4 seggi, mentre il 
part i to socialista, purtrop
po. ne perde 1 (passa da 
6 a 5. con il 9.5% di voti). 

Anche quelle forze che 
in Consiglio comunale non 
avevano perso occasione 
per allearsi con la DC con
tro la giunta di emergen
za, allineandosi sulla più 
ottusa opposizione, sono 
s t a t e punite dall'elettora
to : i liberali spariscono 
(perdono l'unico consiglie
re) . il PSDI si dimezza (re
s ta con un solo rappresen
tan te ) . 

La DC. nonostante una 
campagna elettorale gio
cata con grande spreco di 
mezzi e di energie contro 
il Part i to comunista, resta 
immobile. Gli elettori di 

Ancona non hanno eviden
temente gradito quella in
comprensibile politica di 
scontro frontale, che ha 
accompagnato in casa de 
la nuova esperienza di An
cona. Anche la consisten
za del « fenomeno > radica
le. a lquanto ridimensiona
to rispetto ad altre realtà 
locali Italiane (ottiene il 
3.2% ed un consigliere), 
dimostra che ad Ancona 
non c'è spazio nò per le 
contrapposizioni né per il 
qualunquismo da campa
nile. 

Lo dice anche ' l'anda
mento delle « liste della di
spersione » : « DP-Dirìtto 
alla casa » non arriva nep- i 
pure allo 0.5%. Anche il 
PDUP. che ha rifiutato 1' 
alleanza con questa for
mazione, non ott iene al
cun seggio e raggiunge ap
pena l'I.13% 

Insomma, il voto di An
cona sancisce il fallimento 
di ogni ipotesi centrista 
accarezzata dallo scudo 
crociato. 

Oggi questi progetti 
non hanno appoggi con
creti né i numeri e sono 
s ta t i respinti dalla scelta 
degli elettori. La sinistra 
è la metà esatta del Con
siglio comunale ed è una 
presenza unita, con cui la 
DC dovrà fare i conti. Spe
riamo non faccia come al
la Regione-Marche, dove 
c'è una analoga disloca
zione delle forze di sini

stra, ma dove c'è un Par
tito repubblicano molto 
meno autonomo dalla DC. 

Non c'è dubbio, infine. 
che il dato amministrat ivo 
di Ancona e quello politico 
delle Marche influenzeran
no positivamente la situa
zione di paralisi che da 
troppi mesi vive la Re
gione. 

Leila Marzoli 

In 89 Comuni su 98 sopra i 5000 abitanti 
più seggi al Partito Comunista 

Partiti 

, PCI 

PSI 

DC 

PSDI 

PRI 

1979 

671 

371 

970 

112 

71 

precedenti 
C-lezioni 

632 

392 

932 

131 

61 

differenza 

+ 39 

- 21 

+ 38 

— 19 

+ 10 

Biena: il PCI 
avanza ancora 
nelle elezioni 
per il Comune 
Ha ottenuto due seggi in più - Confer
ma delle sinistre come forza di governo 
della città - PSDI e PLI scompaiono 
dal Consiglio - Delusione della DC 

PARTITI 

PCI 

PSI 

DC 

PSDI 

PRI 

PDUP 

NSU 

P. R H I I . 

PM 

Doni >!••»'/ 

M S ! 

Altri 

TOTALT 

COMUNALI 1979 , 
voti % S. 

20.5-Hi 

ó W ) 

14.IÌ57 

993 

1.640 

— 

mi 

1.134 

850 

— 

1.705 

— 

47.822 

43 

11.7 

M.6 

2.1 

3.4 

— 

1.5 

2.4 

1.8 

— 

3.5 

— 

100 

1!) 

5 • 

13 

— 

1 

— 

— 

1 

— 

t : 

- 1 
40 

COMUNALI PREC. 

voti % S. 

19 733 

ó 540 

13.266 

1.339 

1.479 

1 133 

--

1.147 

2.(550 

* — 

46.257 

42.6 

12 

28.7 

2.9 

3.2 

2.4 

— 

-

2.5 

5.7 

— 

— 

17 

5 

12 

1 

1 

1 

- -

— 

1 

2 

— 

40 

Dal nostro corrispondente 
SIENA — Le sinistre si con
fermano come forza di gover
no nella città di Siena. Il PCI. 
infatti, avanza in percentuale 
rispetto al 1973 (l'anno delle 
idtime elezioni comunali) del
lo 0,32 % e porta i suoi seggi 
da 17 a 19, raggiungendo il 
42.98% dei suffragi. Il PSI. 
pur perdendo lo 0.26 % rispet 
to al 1973. mantiene gli attuali 
5 seggi. Si conferma quindi la 
possibilità di comporre una 
giunta di sinistra, che ormai 
da molti anni è alla guida del 
Comune. Una giunta che non 
ha tralasciato di prendere in 
considerazione gli apporti cri
tici e costrtittivi e la collabo
razione delle minoranze, pre
senti in Consiglio comunale. 

Contrariamente alla tenden
za nazionale, che ha visto un' 
avanzata dpi partiti di centro. 
a Siena PSDI e PLI perdono 
il loro rispettivo consigliere 
che avevano ottenuto nel 1973. 
Percentualmente i socialdemo
cratici perdono lo 0.82 % e V 
unico consigliere comunale 
che avevano. Così è per il PLI. 

che perde lo 0.7 % e scompare 
dal Consiglio. Himane prati
camente stabile la forza elet
torale del PRI, che, pur regi 
sfrondo un aumento dello 0.24 j 
per cento, mantiene un solo | 
consigliere. « Nuora Sinistra . 
Unita » non ha ottenuto nes- \ 
sun seggio; Democrazia Pro- j 
letaria vede quindi scomparire | 
il suo unico rappresentante nel , 
Consiglio comunale eletto nel 
1973. La lista della NSU. in
fatti. con l'I,45 dei voti, non 
ha eletto nessun rappresentan
te. Il Partito Radicale, invece, 
che non era presente nel Con
siglio comunale eletto nel '73. 
ottiene un consigliere e il 2,37 
per cento. 

Aumenta 1 consigliere co
munale anche la DC, che pas
sa da 12 seggi a 13 con un au
mento dell'I.94 %. J fascisti. 
infine, perdono 1 dei 2 consi
glieri eletti nel '73 e diminui
scono in percentuale del 2,16%. 
Il nuovo Consiglio comunale 
di Siena sarà composto da 19 
consiglieri del PCI, 13 della 
DC, 5 del PSI. un repubblica
no, un radicale e un missino. 
Non si intravvedono quindi so

luzioni politiche per l'Ammini
strazione comunale di Siena, 
che possano prescindere dalla 
collaborazione dei due partiti 
della sinistra. 

La DC esce battuta da que
sta consultazione. Si era in
fatti presentata come forza al
ternativa, proponendo il pro
prio capolista, uomo sostan
zialmente legato agli ambienti 
conservatori della città, come 
candidato a ricoprire la carica 
di primo cittadino. Pur avan
zando in percentuale ( + 1.94%) 
e aumentando 1 seggio, i de
mocristiani. che avevano ba
sato tutta la loro campagna 
elettorale per il Comune cer
cando demagogiche polemiche 
e falsi scandalismi, escono ri
dimensionati politicamente da 
questa tornata elettorale. Pur 
risucchiando voti dai partiti 
di centro come il PLI e il 
PSDI, che hanno perduto come 
dicevamo i propri consiglieri, 
e assorbendo praticamente V 
elettorato che ha allontanato 
il MSI. la DC non è riuscita a 
porsi come * alternativa » alla 
guida del Comune, come ave
va cercato di fare durante la 

campagna elettorale. 
Ixi crescita in percentuale e 

in seggi del PCI, dimostra 
quindi che i cittadini di Siena 
ne hanno saputo apprezzare la 
coerenza politica e i program 
mi per lo sviluppo della città. 

Il segretario provinciale del 
la Federazione comunista, com 
pagno Riccardo Margherhi. a 
commento delle elezioni ani 
minisi rat ive al Comune di Sic 
na. ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: « 11 risultato ot
tenuto conferma l'apprezza
mento dei cittadini per il prò 
grammo dei comunisti e per 
come è staio governato il Co
mune dalla maggioranza di si
nistra, che esce notevolmente 
rafforzata soprattutto ver i 2 
seggi in più ottenuti dal PCI. 
L'unica maggioranza democra 
tica possibile è di nuovo quel
la di sinistra, che passa a 24 
consiglieri su 40. Lavoreremo 
perciò fin dai prossimi giorni 
per ricostituire una giunta uni
taria, aperta al contributo di 
quanti, sulla base di un chia
ro programma politico e am
ministrativo. vorranno costrut
tivamente collaborare ». 

Per la prima volta 
più della metà 
dei seggi al PCI 
nel Ravennate 

Dal nostro inviato 
RAVENNA — Dalle urne di 
questo voto politico e ammi
nistrativo ravennate è venu
ta fuori una netta afferma
zione del nostro partito. In 
provincia il PCI conquista per 
la prima volta la maggioran
za assoluta, in percentuale e 
in seggi, col 50,14% e 16 con
siglieri su 30. Una quota che 
migliora sensibilmente il ri
sultato non solo delle prece
denti amministrative (+ 3.7) 
ma anche quello delle politiche 
del '76 (+ 0,1) e di domenica 
(+ 0.9). 

Nelle comunali del capoluo
go, dove si è volalo anche 
per le circoscrizioni e lo spo
glio è ancora in corso, si sta 
delineando un'avanzata altret
tanto consistente: è ormai 
certa la conquista di 25 seg
gi su 50. Per quanto riguar
da gli altri partiti, di rilievo 
la flessione DC -~ in « casa » 
di Zaccagnini lo scudo cro
ciato ha perso lo OJI'o nelle 
politiche e l'I.6^0 nelle provin
ciali rispetto al '76 — ma an
che quella socialista (— 2°o e 
un seggio in meno in provin
cia e in comune) e in mi
sura minore quella repubbli
cana (—0.95), mentre i ra
dicali non riescono a raggiun
gere il « quorum > e restano 
fuori da entrambe le assem
blee elettive, insieme a NSU 
e ai liberali. 

Cosa dice questo voto? * E' 
il segno — ci dice il compa
gno Mauro Dragoni, segreta
rio della federazione comuni
sta — del profondo legame 
con la gente ed i loro pro
blemi. coi lavoratori, le forze 
produttive, le masse femmini
li. gli anziani, ma anche coi 
giovani, sebbene con le nuove 
generazioni scontiamo, seppur 
meno che altrove, fenomeni 
diffusi di disorientamento ». 

Questa campagna elettorale 
ravennate era partita con uno 
slogan ben preciso: « Il PCI 
grande forza di governo lo 
cale e nazionale ». La gente 
ha dimostralo di averlo com 
preso e condiviso, rafforzan
do il nostro partito. In sostan
za, se nelle scelte dell'eletto
rato ha certamente inciso la 
linea e nazionale > del PCI. un 
grande ruolo ha giocato an
che la capacità di governo 
dei comunisti, il loro saper 
programmare, l'aver persegui
to, insieme ai socialisti — a 
differenza delle amministra
zioni degli anni '60 guidate da 
DC e PRI — la politica della 
partecipazione democratica. 

«Gli elettori lo hanno capi 
to — precisa Dragoni — ed 
hanno premiato questa linea. 
Ciò che invece è preoccupan 
te. per noi e per l'intera sini 
slra. è la flessione dei com-
ixtyni socialisti che tuttavia, 

Il dato riguarda le « provinciali » e le 
« comunali » - Il successo supera le 
precedenti amministrative, ma an
che queste politiche e quelle del '76 

PARTITI 

PCI 

PSI 

DC 

PSDI 

PRI 

PDUP 

NSU 

P. Rad 

PLI 

Dem. Naz. 

MSI 

Altri 

TOTALI 

COMUNALI 1979 

voti % S. 

47.032 

7.416 

16.558 

2.170 

20.805 

— 

732 

1.766 

1.168 

— 

1.840 

47.3 

7.5 

16.6 

2.2 

20.9 

— 

0.7 

1.8 

1.2 

— 

1,8 

25 

4 

8 

1 

11 

— 

— 

— 

— 

— 

1 

99.487 100 50 

1 COMUNALI PREC. 

| voti % S. 

42 089 

| 8.946 

i 15.795 

i . 
19.986 

1 -
1 

— 

1.186 

2.348 

46.6 24 

9.9 5 

17.5 9 

22.1 11 

— — 

— — 

— — 

1.3 -

2,6 1 

90.350 — 50 

A Belluno ora 
ci sono forze 
jper un reale 
rinnovamento 
Il PCI avanza del 7% rispetto alle pre
cedenti amministrative e conquista tre 
seggi - La DC perde un consigliere 
Confrontarsi sui problemi concreti 

PARTITI 

PCI 

PSI 

DC 

»\SDI 

PRI ' 

PDUP 

NSU 

P. Rad. 

PLI 

Dem. Naz. 

MSI 

Altri 

TOTALI 

COMUNALI 1979 

voti % S. 

5.971 

3.247 

8.732 

3.230 

2.1t9 

23.8 

12.9 

34,7 

12.8 

8.7 

10 

5 

15 

5 

3 
' 

COMUNALI PREC. 
voti % S. 

3.719 

3.516 

8.511 

3.166 

1.153 

16.8 7 

15.9 6 

38.5 16 

14.3 6 

5.2 2 

— — — i — — — 

1.064 

— 

739 

— 

25.162 

4,2 

— 

2.9 

— 

100 

1 

— 

1 

— 

40 

1.134 

916 

— 

22.115 

5,2 2 

4,2 1 

— — 

— 40 

nelle amministrative recupe
rano sensibilmente rispetto al
le politiche: ed è senza dub
bio il riconoscimento per la 
loro politica unitaria in co
mune e in Provincia. Per par
te nostra consideriamo molto 
positivo il rapporto PCI-PSI 
di questi anni e fondamentale 
proseguire in questo senso. 
La nuova forza che l'elettora
to ci ha attribuito la utiliz
zeremo per proseguire sulla 
strada delle intese, aggiornan
dole costantemente nei con
tenuti. senza doppiezze ». 

Valutando i risultati delle 
varie zone della provincia si 
riscontra una sostanziale omo
geneità. Anche dal punto di 
vista dell'affluenza alle urne 
— la diminuzione, rispetto al 
'76, è stata inferiore all'uno 
per cento — è risultata am

piamente confermata la pro
fonda politicizzazione e l'impe
gno a partecipare di queste 
popolazioni: in diversi comu
ni i votanti hanno sfiorato il 
99 per cento, in tutti gli altri 
non si è andati al di sotto del 
95 per cento. 

Fra i risultati locali da se
gnalare i successi conseguili 
dal PCI a Brisighella (il gros
so comune termale del Faen
tino che il nostro partito am 
ministra da soli 4 mesi) dove 
il PCI è diventato il primo 
partito, per la prima volta; e 
di Russi, dove i voti aumen
tano del 2.24 per cento dopo 
la positiva esperienza della 
giunta unitaria insediata 3 
anni fa. con i socialisti e i 
repubblicani. 

Florio Amadori 

PARTITI 

DC 

PCI 

PSI 

MSI-DN 

PSDI 

PRI 

PLI 

PR 

NSU 

Totali 

PROVINCIALI 

voti % 

58.828 

131.422 

17.563 

4.3&3 

6.055 

34.136 

2.664 

5.110 

1.975 

262.136 

22.4 

50,1 

6.7 

1.7 

2.3 

13.0 

1.0 

2.0 

0.8 

100 

*79 

s. 
7 

16 

2 

1 

' 

— 

— 

— 

30 

PROVINCIALI '73 

voti % S. 

51 151 

116.682 

21.075 

5.724 

7.377 

33.726 

3.861 

— 

— 

241.272 

21.2 7 

48.4 15 

8.7 3 

2.4 -

3.0 1 

14.0 4 

1.6 — 

— — 

— — 

100 30 

ì Dal nostro corrispondente 
BELLUNO — Una positiva 
affermazione elettorale ha 
premiato la serietà e il rigo
re che hanno contrapposto il 
gruppo comunista che ha ope
rato nel comune di Belluno 
e le proposte concrete presen
tate alla popolazione per il 
futuro della città. 

A Belluno, dove domenica 
e lunedi scorsi si è rinnovato 

| il consiglio comunale, il PCI 
j ha avuto 5.971 voti pari al 
I 23.73 per cento con un balzo 
! di quasi 7 punti sulle ultime 
1 elezioni amministrative del 

'73 (c'è una leggera flessione 
sulle politiche — la Camera 
— del '76 e cioè -0.8 per cen
to). Il gruppo comunista sarà 

formato non più da sette 
consiglieri, ma da dieci, un 
quarto dell'intero consiglio. 
E' da tener conto che alle 
amministrative non erano 
presenti le liste di sinistra e 
i radicali. La DC passa inve
ce da 16 a 15 consiglieri con 
un calo percentuale di voti 
sul '73 di 3.78 (34.70 per cen
to). 

La Giunta precedente era 
formata da DC-PRI con l'ap
poggio esterno dei liberali. 
Se i repubblicani che hanno 
dato vita a questa maggio
ranza centrista hanno avuto 
un incremento ottenendo un 
consigliere in più (da 2 a 3). 
i liberali ne hanno perso uno 
(ne avevano 2). E' proprio 
questa maggioranza che è 

stata sonoramente battuta e 
che non ha più la possibilità 
di essere ricostituita. Gli altri 
seggi sono stati cosi distri
buiti: 5 al PSI, 5 al PSDI, 1 
al MSI. 

Nel comune di Belluno c'è 
stato uno spostamento gene
ralizzato a sinistra e in par
ticolare a favore del PCI. 
Questo dimostra la validità 
dei temi portati avanti dal 
PCI in questa campagna elet
torale: temi che non lasciano 
spazio alla demagogia ma. in 
sintesi, prospettavano un dif
ficile, se pur possibile, mu
tamento sui contenuti concre
ti. Le forze per una svolta 
decisiva e un rinnovamento 
sono ora presenti in consiglio 
comunale. 

Importante è che non ci si 
chiuda all'interno di logiche 
di schieramento, ma ci si 
confronti sui problemi reali. 
cosi numerosi e gravi nel 
comune di Belluno: basti 
pensare ai servizi sociali 
(manca ancora un consulto
rio familiare pubblico. Solo 
per iniziativa dei consigli di 
quartiere si sta avviando lo 
studio per attuare un servizio 
a domicilio per gli anziani). 
ai trasporti non ancora pub
blicizzati ma* di cui il comu
ne paga tutto l'onere alle que
stioni urbanistiche del cen
tro storico e dello sviluppo 
turistico del Nevegal. all'edi
lizia pubblica. 

Ferruccio Vendramini 

SENATO RISULTATI DEFINITIVI 

Partiti 

PCI 
PCI-PSI-PdUP 
PCI-PSI 
PSI 
DC 
PSDI 
PRI 
PU-PRI-PSDI 
PdUP 
NSU 
P. Rad.-NSU 
P. Rad. 
PLI 
Dem. Naz 
MSI 
S.V.P. 
UV-Altri 
Altri 

TOTALI 

Senatoriali 1979 

Voti 

9.851.437 
19.812 

— 

3251.678 
12.001.969 
1320J51 
1.051.699 

— 
^̂ ^̂  

44.082 
366.082 
413517 
691.514 
176357 

1.781341 
172322 
37380 

135.065 

31314.706 

% 

313 
0,1 
— 

10,4 
383 
4.2 
ZA 

î̂ —̂ 

0,1 
1,2 
1,3 
2,2 
0,6 
5,7 
0,5 
0.1 
U 

s 

109 
— 

— 

32 
138 

9 
6 

— 

~ 

— 

2 
2 

13 
2 
1 

— 

315 

Senatoriali 1976 

Voti 

10.637.772 
21.072 
52.922 

3.208164 
12.227.353 

974940 
846.415 
386.251 

78.170 

265.947 
438.265 

2.086.430 

158 584 
22.917 
44.229 

31.449431 

% 

33,8 
0,1 
0.2 

10,2 
38,9 

3,1 
2,7 
1,3 

0,2 

0,8 
1,4 

6,6 

0,5 
0,1 
0,1 

s 

116 
— 

1 
29 

135 
6 
6 
2 

— 

— 

2 

15 

2 
1 

— 

315 

Senatoriali 1972 

Voti 

8.50? 362 
68.205 

3.225 707 
11.496643 
1.645.763 

918.440 
— 

— 

1.319.175 

2.766.986 

— 

(2) 1 7 2 7 7 g 

30.116.057 

% s 

28,2 94 
0,2 1 

10.7 33 
38,2 135 

5,5 11 
3,0 5 
— — 

— — 

4,4 8 

9,2 26 

— — 

0,6 2 

- 315 

(1 ) In Valle d'Aosta liste mille di sinistra. (2 ) Nel 1972 gran parie dei voti presi da S.V.P. con 2 seggi come nelle altro elezioni. 

* Partiti 

i PCI 
s PCI-PSI-PdUP 
j PSIUP 
i PSI 
ì DC 
! DC-Altri 

PSDI 
; PRI 
; PdUP 
: NSU 
I (PPST) 
I P. Rad. 
I PLI 
! Dem. Naz 
| MSI 
: SVP 

Altri 
i 

1 TOTALI 
I 

CAMERA RISULTATI DEFINITIVI 
[ Politiche 1979 

Voti % 

11.107383 30,4 
23309 0,1 

— — 

3386.256 9 3 
14307394 383 

13442 — 
1403373 3 3 
1.106.766 3,0 

501431 14 
293443 0 3 

— — 

1359362 3 4 
708322 13 
228340 0 3 

1324351 5 3 
206364 0 3 
195.740 0 3 

36366385 100,0 

1 

s 

201 
— 

— 

62 
262 

— 

20 
16 
6 

— 

— 

18 
9 

30 
4 
1 

630 

Politiche 1976 

Voti 

12.614.650 
26.748 

— 

3.540.309 
14.209.519 

24.091 
1.239.495 
1.135.546 

557.025 
— 

— 

394.439 
480.122 

2.238.339 

184.375 
62.923 

36.707.578 

% 

34,4 
0,1 
— 

9,6 
38,7 

— 

3,4 
3,1 
1,5 

1,1 
1,3 

6,1 

0,5 
0,2 

s 

227 
1 

— 

57 
263 
— 

15 
14 
6 

— 

— 

4 
5 

35 

3 
— 

630 

Politiche 1972 

Voti % s 

* 9.068 961 
— 

648.591 
3.208 497 

12.912.466 
— 

1.718.142 
954.357 

— 

— 

153.674 
— 

1.296.977 

2.894.862 
— 

533 968 

33390495 

27,1 179 
— — 

1.9 -
9.6 61 

38,7 266 
— — 

5,1 29 
2,9 15 
— — 

— — 

0.5 3 
— — 

3,9 20 

8,7 56 
— — 

1,6 1 

- 630 


